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Art. 1. Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del
percorso formativo

Il  corso  di  laurea  magistrale  mira  a  formare  ingegneri  informatici  con  elevata  qualificazione
professionale,  specializzati  nelle  applicazioni  gestionali  e  dell'automazione.  Risponde  quindi  a
un'esigenza  precisa  del  territorio,  proveniente  sia  dai  laureati  in  Ingegneria  Informatica  che
vogliono  approfondire  la  preparazione  gestionale  e  dell'automazione,  presente  in  misura
embrionale nelle lauree triennali in Ingegneria Informatica, sia dalle imprese per coprire quelle
posizioni  di  esperto informatico con competenze multidisciplinari  gestionali  e dell'automazione
che sono richieste dal mercato del lavoro. Al termine degli studi, il laureato in questo corso avrà
una preparazione ad ampio spettro nel campo dell'ingegneria informatica e dell'automazione che,
estendendo  e  rafforzando  sia  in  termini  metodologici  che  applicativi  quella  acquisita  nella
formazione di primo livello, gli consentirà di elaborare e sviluppare soluzioni efficaci e innovative.
Egli  disporrà di competenze avanzate nell'area delle discipline sistemistiche e gestionali che gli
consentiranno  di  condurre  autonomamente  attività  di  analisi,  progettazione,  realizzazione  e
gestione  di  sistemi  di  grandi  complessità.  Avrà  inoltre  conoscenze  di  contesto  in  altri  settori
dell'ingegneria dell'informazione, quali i sistemi informativi oppure dell'economia e dell'ingegneria
economico-gestionale. 

Art. 2. Profilo  professionale  e  sbocchi  occupazionali  e
professionali previsti per i laureati

Il  corso  di  laurea  magistrale  mira  a  formare  ingegneri  informatici  con  elevata  qualificazione
professionale,  specializzati  nelle  applicazioni  gestionali  e  dell'automazione.  Risponde  quindi  a
un'esigenza  precisa  del  territorio,  proveniente  sia  dai  laureati  in  Ingegneria  Informatica  che
vogliono  approfondire  la  preparazione  gestionale  e  dell'automazione,  presente  in  misura
embrionale nelle lauree triennali in Ingegneria Informatica, sia dalle imprese per coprire quelle
posizioni  di  esperto informatico con competenze multidisciplinari  gestionali  e dell'automazione
che sono richieste dal mercato del lavoro. 

funzione in un contesto di lavoro:
Le principali funzioni dei laureati magistrali del CdS in un contesto di lavoro potranno riguardare,
anche con mansioni di coordinamento:

- l'analisi di problemi e/o processi organizzativi, economici, industriali;
- la progettazione e l'implementazione di soluzioni per la gestione e l'automazione di processi

aziendali complessi;
- la progettazione e la realizzazione di sistemi informativi di supporto alla gestione/automazione

di processi;
- la progettazione e lo sviluppo di  applicativi  gestionali  e/o di  automazione,  anche di  elevata

complessità;
- la reingegnerizzazione e l'ottimizzazione di processi produttivi o logistici;
- la reingegnerizzazione e l'ottimizzazione di servizi pubblici;
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- l'integrazione e la gestione di infrastrutture critiche;
- la pianificazione e gestione di progetti complessi;
- la modellazione e la realizzazione di sistemi di supporto alle decisioni per la pianificazione e la

schedulazione di attività;
- la progettazione e la realizzazione di sistemi di controllo di robot industriali;
- la progettazione e la realizzazione di reti e sistemi per l'automazione.

Competenze associate alla funzione:
Al termine degli studi i laureati magistrali del CdS avranno:

-  conoscenze  e  capacità  di  comprensione  che  estendono  e  rafforzano  quelle  acquisite  nella
formazione di primo livello e consentono di elaborare e applicare idee originali,

- competenze avanzate ad ampio spettro nell'area dell'ingegneria informatica e delle discipline
sistemistiche, con particolare riferimento all'automatica e alla ricerca operativa e in alcuni temi
d'avanguardia di tali aree,

- conoscenze di contesto nei settori dell'economia e dell'ingegneria economico-gestionale.

Sbocchi occupazionali:
I  principali  sbocchi  occupazionali  sono rappresentati dalle  industrie  operanti negli  ambiti della
produzione di beni e servizi,  dalle imprese informatiche, elettroniche, elettromeccaniche, in cui
sono sviluppate funzioni di dimensionamento e realizzazione di architetture complesse, di sistemi
automatici,  di  processi  e  impianti  per  l'automazione,  dalla  pubblica  amministrazione  e  dalle
imprese  manifatturiere  e  di  servizi  per  l'approvvigionamento  e  la  gestione  dei  materiali,  per
l'organizzazione delle attività, per l'organizzazione e l'automazione dei sistemi produttivi, per la
logistica e il project management.

I  laureati  magistrali  potranno  trovare  occupazione  nella  libera  professione,  nel  settore
dell'Ingegneria dell'Informazione, o presso:

-  imprese di  progettazione e realizzazione di  prodotti e sistemi  informatici  per la gestione e
l'automazione (software e/o hardware), dai prodotti applicativi specifici ai sistemi informativi
aziendali e per il supply chain management;

- imprese manifatturiere e di servizi e pubbliche amministrazioni che commissionano, coordinano
o  verificano  la  progettazione  e  l'integrazione  di  sistemi  informatici  complessi  per
l'organizzazione, la gestione o l'automazione dei sistemi produttivi;

- imprese manifatturiere e di servizi che utilizzano strumenti informatici avanzati per il supporto
alle  decisioni  manageriali,  l'approvvigionamento  e  la  gestione  dei  materiali,  il  project
management,  l'organizzazione  e  l'automazione  dei  sistemi  produttivi  con  particolare
riferimento ad applicazioni robotiche e sistemi di controllo del movimento;

-  imprese  di  progettazione,  produzione  e  manutenzione  di  apparati,  sistemi  e  infrastrutture
riguardanti l'acquisizione e l'elaborazione  di  dati rilevati dal  campo nonché la definizione e
l'attuazione delle azioni da svolgere in base alle politiche di intervento assegnate;

- centri di ricerca o di ricerca e sviluppo, in ambito pubblico e privato, che operino in settori
innovativi nell'ambito della ingegneria informatica, gestionale e dell'automazione.
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Il corso prepara alla professione di 
1. Analisti e progettisti di software - (2.1.1.4.1) 
2. Analisti di sistema - (2.1.1.4.2) 
3. Ingegneri industriali e gestionali - (2.2.1.7.0) 
4. Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze matematiche e dell’informazione - (2.6.2.1.1) 
5. Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze ingegneristiche civili e dell’architettura – (2.6.2.3.1)

Art. 3. Conoscenze  richieste  per  l’accesso  e  requisiti
curriculari

Per essere ammessi al corso di studio, lo studente deve essere in possesso di una laurea o di un
diploma  universitario  di  durata  triennale  o  di  altro  titolo  di  studio  conseguito  all'estero,
riconosciuto idoneo secondo la normativa vigente. Occorre inoltre possedere i seguenti requisiti
richiesti per l'ammissione:

a) conseguimento  della  laurea  nella  Classe  delle  Lauree  in  Ingegneria  dell'Informazione
(classe L-8) o nella Classe delle Lauree in Ingegneria Industriale (classe L-9);

b) aver acquisito un livello almeno B2 (del quadro comune europeo di riferimento) di idoneità
e di conoscenza linguistica relativamente alla lingua inglese;

c) avere competenze di: analisi matematica, geometria ed algebra, fisica, ricerca operativa,
fondamenti di  informatica,  fondamenti di  automatica,  sistemi  ad  eventi,  elettrotecnica,
economia applicata all’Ingegneria, tipiche dei corsi di laurea in Ingegneria Informatica.

Nel caso in cui lo studente sia in possesso di una Laurea conseguita in una classe diversa rispetto
alle classi previste alla lettera a) può presentare una domanda di riconoscimento dell’equivalenza
al solo fine dell’immatricolazione al CdS del titolo posseduto con quelli previsti al punto a). A tale
scopo  può  presentare  la  domanda  al  Collegio  Didattico  di  Ingegneria  Informatica,  allegando
eventuale ulteriore documentazione atta a provare l’adeguatezza della preparazione personale
complessiva. 
Nel caso in cui lo studente non possegga tutte le competenze citate alle lettere b) e c), ma sia in
grado  comunque  di  raggiungere  gli  obiettivi  formativi  del  Corso  di  Laurea  Magistrale  con  un
percorso di  studi  personalizzato di  120 CFU, l'accesso è consentito con l'obbligo di  seguire un
piano di studi individuale coerente con il percorso formativo del Corso di Laurea Magistrale e con il
quale sia possibile colmare le proprie carenze. 

Eventuali carenze curriculari non colmabili con un percorso di studi personalizzato coerente con il
percorso formativo della Laurea Magistrale devono essere colmate prima dell’immatricolazione
attraverso l’iscrizione a singoli insegnamenti e il superamento dei relativi esami.
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Art. 4. Modalità di ammissione
Il corso di studio è ad accesso libero. 
Possono presentare domanda di valutazione preventiva della carriera i laureati di cui all’Art. 3,
lettera a),  o  gli  studenti iscritti al  terzo  anno di  uno di  tali  Corsi  di  Laurea presso  qualunque
Università italiana o straniera a cui, alla data del 1 ottobre, manchino al più 33 CFU, comprensivi di
quelli riguardanti la prova finale.

La domanda di valutazione preventiva della carriera dovrà essere redatta dal candidato indicando
tutte le attività formative del proprio piano di studio relativo alla Laurea (curriculum studiorum),
pena l’esclusione. Per ogni  attività formativa dovranno essere indicati: i  relativi  CFU, il  settore
scientifico  disciplinare,  la  votazione  conseguita  (se  l'esame  è  stato  superato).  I  candidati
provenienti da Università diverse dall' Università degli Studi Roma Tre dovranno allegare anche il
programma  di  ciascuno  dei  corsi.  I  candidati  possono  allegare  ulteriore  documentazione
comprovante il possesso dei requisiti di cui all’Art. 3 lettere b) e c).

I  candidati,  se  non  ancora  laureati  all'atto  della  presentazione  della  domanda,  dovranno
comunque conseguire la Laurea prima di potersi immatricolare. 

La verifica della personale preparazione, relativamente al possesso dei requisiti di cui all’Art.  3
lettere b) e c), è effettuata dal Collegio Didattico sulla base del curriculum studiorum del candidato
allegato  alla  domanda  di  valutazione  preventiva  della  carriera.  L’esito  della  verifica  viene
comunicato indicativamente entro venti giorni  dalla  presentazione della domanda completa di
tutta la documentazione richiesta esclusi i giorni di chiusura della segreteria didattica. 
I candidati con un curriculum studiorum da cui si evince il possesso di tutte le conoscenze richieste
per l'accesso potranno immatricolarsi, eventualmente dopo il conseguimento della laurea. 
I  candidati con un  curriculum studiorum da cui  si  evincono alcune carenze  nelle  competenze
richieste  per  l’accesso,  ma per  i  quali  è  possibile  individuare un  piano di  studi  personalizzato
coerente con il percorso formativo della Laurea Magistrale e con il quale sia possibile colmare le
carenze individuate, potranno immatricolarsi  con l’obbligo di presentare all’inizio del primo anno
un  piano  di  studio  individuale,  redatto  su  indicazione  del  Collegio  Didattico,  che  consenta  il
recupero di tali carenze. 
I candidati con un curriculum studiorum dal quale emerge una carenza di conoscenze richieste per
l'accesso non colmabile con un percorso di studi personalizzato coerente con il percorso formativo
della  Laurea  Magistrale  potranno  immatricolarsi  solo  dopo  il  conseguimento  dei  requisiti
curriculari  richiesti  per  l'accesso,  che  dovranno  essere  acquisiti  prima  dell’immatricolazione
eventualmente mediante l'iscrizione a corsi singoli.
Il Collegio Didattico può non ammettere i candidati per i quali la carenza di conoscenze richieste
per l'accesso sia valutata non recuperabile nel breve termine, o per i quali la formazione pregressa
sia valutata obsoleta.
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Art. 5. Abbreviazioni  di  corso  per  trasferimento,  passaggio,
reintegro,  riconoscimento  di  attività  formative,
conseguimento di un secondo titolo di studio

La domanda di  passaggio da altro corso di studio di  Roma Tre, trasferimento da altro Ateneo,
reintegro a seguito di decadenza o rinuncia, abbreviazione di corso per riconoscimento esami e
carriere pregresse deve essere presentata secondo le modalità e le tempistiche definite nel bando
Rettorale di ammissione al corso di studio. 
I  passaggi  tra  corsi  di  studio  dell’Ateneo,  i  trasferimenti  e  i  secondi  titoli  sono  soggetti  ad
approvazione del Collegio Didattico competente. 
La convalida in termini di CFU delle attività formative acquisite o acquisibili presso altri Corsi di
Studio dell'Università degli  Studi Roma Tre o presso altre istituzioni  universitarie è stabilita da
ciascun Collegio Didattico in relazione alla congruità dei contenuti formativi acquisiti o acquisibili
con gli obiettivi formativi dei relativi piani di studio. In particolare:

- Relativamente al trasferimento degli studenti da un altro Corso di Studio dello stesso livello,
dell’Ateneo,  ovvero di  un'altra Università,  viene assicurato il  riconoscimento del  maggior
numero possibile dei CFU già maturati dallo studente, anche ricorrendo eventualmente a
colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute. Quando il trasferimento è
effettuato da un Corso di Studio appartenente alla stessa classe, la quota di CFU relativi al
medesimo Settore Scientifico Disciplinare1 direttamente riconosciuti allo studente non sarà
comunque inferiore al 50% di quelli già maturati. Nel caso in cui il corso di provenienza sia
stato svolto in modalità a distanza, la quota minima del 50% sarà riconosciuta solo se il corso
di provenienza risulti accreditato ai sensi del Regolamento Ministeriale di cui all’articolo 2,
comma 148, del Decreto Legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito dalla Legge 24 novembre
2006, n. 286 e successive modificazioni.

- Per l’accesso al Corso di Laurea Magistrale è possibile riconoscere CFU maturati da Laureati
di altre Classi di Laurea Magistrale; viene assicurato sempre il riconoscimento del maggior
numero possibile dei CFU già maturati, anche ricorrendo eventualmente a colloqui per la
verifica delle conoscenze effettivamente possedute; 

- Le  attività  formative  acquisite  o  acquisibili  presso  istituzioni  universitarie  europee  sono
quantificate sulla base dell’European Credit Transfer System (ECTS).

5.1. Passaggio da altro corso di studio dell’Università Roma
Tre

Il riconoscimento di CFU acquisiti presso un’altra Università e il percorso di studi che lo studente
deve seguire per il conseguimento della Laurea Magistrale sono stabiliti dal Consiglio di Collegio
Didattico tenendo conto della congruità con gli ordinamenti didattici e con gli obiettivi formativi
del Corso di Laurea Magistrale.

1 Per “settori scientifico-disciplinari” si intendono, come specificato nell’art 1, comma 1 lettera l del Regolamento 
didattico di Ateneo, “i raggruppamenti di discipline di cui al decreto ministeriale del 4 ottobre 2000, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2000 e successive modifiche;
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5.2. Trasferimento da altro Ateneo
Il riconoscimento di CFU acquisiti presso un’altra Università e il percorso di studi che lo studente
deve seguire per il conseguimento della Laurea Magistrale sono stabiliti dal Consiglio di Collegio
Didattico tenendo conto della congruità con gli ordinamenti didattici e con gli obiettivi formativi
del Corso di Laurea Magistrale. 

5.3. Reintegro a seguito di decadenza o rinuncia

Gli studenti decaduti o rinunciatari possono presentare apposita domanda entro i termini stabiliti
dal bando “Trasferimenti da altro ateneo, Passaggi tra corsi di studio di Roma tre, Abbreviazioni di
corso per riconoscimento di carriere e attività pregresse” per ottenere il reintegro nella qualità di
studente nel corso di studio in accordo con l’offerta didattica vigente al momento della richiesta,
con riconoscimento degli esami sostenuti da parte del Consiglio di Collegio Didattico che valuterà
la non obsolescenza della formazione pregressa e definirà conseguentemente il numero di crediti
da  riconoscere  in  relazione  agli  esami  già  sostenuti,  nonché  le  ulteriori  attività  formative
necessarie per il conseguimento del titolo di studio.

5.4. Abbreviazione  di  corso  per  riconoscimento  esami  e
carriere pregresse

Il riconoscimento di CFU acquisiti presso un’altra Università e il percorso di studi che lo studente
deve  seguire  per  il  conseguimento  del  secondo  titolo  sono  stabiliti  dal  Consiglio  di  Collegio
Didattico tenendo conto della congruità con gli ordinamenti didattici e con gli obiettivi formativi
del  Corso di  Laurea Magistrale sulla base della valutazione effettuata a cura della competente
Commissione identificata all'interno del Collegio Didattico.

Sono riconoscibili  i  crediti formativi acquisiti nell’ambito di carriere pregresse in corsi di laurea
magistrale  di  durata  biennale,  purché  compatibili  con  gli  obiettivi  formativi  del  corso.  Sono
riconoscibili  i  crediti  formativi  acquisiti  nell’ambito  di  carriere  pregresse  in  corsi  di  laurea
magistrale a ciclo unico di durata quinquennale, sebbene il relativo titolo di studio sia presentato
quale titolo d’accesso, purché compatibili con gli obiettivi formativi del corso e con esclusione dei
crediti relativi ad attività formative riferibili al primo triennio di corso. Sono altresì riconoscibili i
crediti formativi relativi a una carriera svolta nell’ambito dell’ordinamento ante D.M. n. 509/99,
sebbene il relativo titolo di studio sia presentato quale titolo d’accesso, limitatamente alle attività
formative ritenute equiparabili a quelle svolte in un corso di laurea magistrale biennale del vigente
ordinamento. Non sono riconoscibili i crediti acquisiti per il conseguimento della laurea presentata
quale titolo d’accesso al corso di studio.

5.5. Conoscenze extrauniversitarie

La  convalida  in  termini  di  CFU delle  attività  formative acquisite  o  acquisibili  presso  istituzioni
extrauniversitarie  è  stabilita  dal  Consiglio  di  Collegio  Didattico  in  relazione  alla  congruità  dei
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contenuti  formativi  acquisiti  o  acquisibili  con  gli  obiettivi  formativi  del  Corso  di  Laurea.  In
particolare,  le  attività  lavorative  e  formative  acquisite  o  acquisibili  presso  istituzioni
extrauniversitarie  sono quantificate  sulla  base  di  certificazione  ufficiale  dell’attività  svolta  e  di
quanto stabilito in eventuali convenzioni stipulate dall'Ateneo con l’istituzione coinvolta. Il numero
massimo di CFU riconoscibili è 12.

5.6. Conoscenze linguistiche
La convalida in termini  di  CFU delle  conoscenze linguistiche acquisite o acquisibili  presso enti
esterni è stabilita dal Consiglio di Collegio Didattico anche sulla base di certificazioni rilasciate da
strutture interne od esterne all’Ateneo, definite specificatamente competenti dall’Ateneo stesso, e
che attestino un livello adeguato di conoscenza linguistica, superiore od uguale a quello richiesto
per il superamento dell’idoneità presso il Centro Linguistico di Ateneo. Il numero massimo di CFU
riconoscibili è 3.

5.7. Contemporanea iscrizione
A decorrere dall’A.A. 2022-2023 è consentita la contemporanea iscrizione degli studenti a due Corsi di Studio
secondo quanto previsto dalla legge n. 33 del 12 aprile 2022 e dai relativi decreti attuativi.
Nel caso di attività formative mutuate in entrambi i Corsi di Studio, il riconoscimento è concesso
automaticamente, anche in deroga agli eventuali limiti quantitativi annuali previsti nel presente
regolamento.  Nel caso di  riconoscimento parziale delle attività formative sostenute in un altro
Corso di Studio, il Collegio Didattico può promuovere l’organizzazione e facilitare la fruizione da
parte dello studente di attività formative integrative al fine del pieno riconoscimento dell’attività
formativa svolta. Il mancato riconoscimento di crediti deve essere adeguatamente motivato dal
Collegio Didattico.

Art. 6. Organizzazione della didattica
Ai  sensi  dell’art  10  del  D.M.  270/2004,  le  attività  formative  di  base,  caratterizzanti  e
affini/integrative sono costituite da corsi di insegnamento svolti in forma frontale e articolati in
lezioni, esercitazioni e seminari nonché esercitazioni pratiche (svolte anche in laboratorio, in forma
assistita o individuale). 
Le attività autonomamente scelte dallo studente sono costituite da corsi di insegnamento attivati
presso il Dipartimento di Ingegneria Civile, Informatica e delle Tecnologie Aeronautiche o da un
altro Dipartimento di Ateneo, ovvero da attività formative organizzate dai Collegi Didattici.
Le altre attività formative comprendono: la preparazione della prova finale per il conseguimento
del  titolo di  studio,  le attività formative volte ad agevolare le  scelte professionali  mediante la
conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può dare accesso, i tirocini formativi
e di orientamento di cui al decreto 25 marzo 1998, n. 142, del Ministero del lavoro e ogni altra
attività ritenuta utile alla formazione degli studenti. 
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I corsi di insegnamento sono composti da uno o più moduli. Ogni modulo rientra nell’ambito di un
Settore Scientifico Disciplinare ed è affidato ad un docente.

CFU ed ore di didattica frontale
Ad ogni attività didattica (e ad ogni modulo) viene attribuito un numero intero di CFU. Ad ogni CFU
corrispondono  25  ore  d’impegno  complessivo  dello  studente,  delle  quali,  per  i  corsi  di
insegnamento,  almeno 6  debbono  essere  costituite  da  attività  didattiche frontali.  L’allegato  2
specifica, per ogni corso di insegnamento, la ripartizione prevista fra lezioni, esercitazioni, altre
forme di didattica assistita e studio individuale. Lo studio individuale non può essere comunque
inferiore al 50% dell’impegno complessivo dello studente.

Calendario delle attività didattiche
l calendario delle attività didattiche è stabilito in accordo al Regolamento didattico di Ateneo, ed è
organizzato come segue.

 Le attività didattiche frontali iniziano tra la seconda metà di settembre e i primi di ottobre e sono
suddivise in due semestri;

 Ciascun semestre è a sua volta suddiviso in un periodo iniziale di circa 14 settimane dedicato alla
didattica frontale (con eventuali prove di valutazione intermedia e altre attività svolte dagli studenti,
ove previste) ed un periodo di circa 5 settimane dedicato allo svolgimento degli esami;

 Il mese di settembre è dedicato allo svolgimento degli esami con possibilità di anticipare alla
seconda metà di settembre l’inizio di alcune lezioni.  

Prima dell’inizio delle lezioni di ciascun semestre, il Collegio Didattico definisce e rende pubblico il
calendario delle attività didattiche e degli esami di profitto. 
Il  calendario è organizzato evitando, ove possibile, la sovrapposizione delle attività formative e
degli esami erogati al collegio nello stesso anno di corso. 
Prima dell’inizio delle lezioni  ciascun docente rende noto attraverso la piattaforma GOMP, per
ciascuno dei propri corsi di insegnamento: il programma dettagliato dell’insegnamento, i testi di
riferimento e le modalità di svolgimento dello stesso, le modalità adottate per la valutazione dello
studente.

La definizione del numero di appelli e la relativa suddivisione nelle sessioni è organizzata come
segue: 

Per gli insegnamenti erogati nel primo semestre dell’A.A. di riferimento: 
 almeno tre appelli (almeno due nel caso di corsi che prevedono il ricorso a prove di 

valutazione intermedia) nella sessione di gennaio/febbraio;  
 almeno due appelli nella sessione di giugno/luglio;  
 almeno un appello nella sessione di settembre.  

Per gli insegnamenti erogati nel secondo semestre dell’A.A. di riferimento: 
 almeno tre appelli (almeno due nel caso di corsi che prevedono il ricorso a prove di 

valutazione intermedia) nella sessione di giugno/luglio;  
 almeno un appello nella sessione di settembre;  
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 almeno due appelli nella sessione di gennaio/febbraio.

È possibile consultare/scaricare il calendario didattico dal sito web del Dipartimento al seguente indirizzo:
https://ingegneriacivileinformaticatecnologieaeronautiche.uniroma3.it/didattica/lezioni-aule-e-
orari/

Tutorato
Il Dipartimento di Ingegneria Civile, Informatica e delle Tecnologie Aeronautiche organizza attività
di tutorato, volte ad assistere gli studenti nell'apprendimento. Queste attività sono svolte, oltre
che da professori, ricercatori e cultori della materia, anche da studenti di dottorato o di Laurea
Magistrale (questi ultimi, solo per i corsi di Laurea), individuati per mezzo di apposite procedure.
Gli studenti possono presentare richiesta di un tutor alla segreteria didattica del Collegio Didattico
di Ingegneria Informatica dal 1 al 31 ottobre di ciascun anno accademico. Il Collegio approva le
assegnazioni di tutor ai richiedenti entro il 31 dicembre di ciascun anno accademico.

Esami di profitto e composizione delle commissioni
Per ogni corso di insegnamento è prevista una verifica dei risultati delle attività formative sotto
forma di esami di profitto. Possono essere previste prove di valutazione intermedia da svolgersi
durante il  corso d’insegnamento corrispondente, del  cui  esito si  potrà tener conto ai fini della
valutazione finale. Tutte le prove di valutazione, intermedia e finale, si svolgeranno nei termini e
con le modalità specificate dal docente prima dell’inizio delle lezioni e coerenti con le delibere del
Collegio Didattico.
Le modalità di composizione delle commissioni degli esami di profitto sono quelle previste dall’Art.
15 del Regolamento Didattico di Ateneo. 

Studenti a tempo parziale
Lo studente che opta per il tempo parziale sottopone il piano di studio scelto all’approvazione del
Collegio Didattico secondo quanto previsto dal Titolo III - Art. 12 del Regolamento Carriere degli
Studenti.
Il numero dei crediti previsti per anno può variare fino ad un limite di 5 crediti in meno o in più, a
seconda della ripartizione didattica prevista dal corso di studio. 
Lo studente a tempo parziale non può usufruire di alcuna borsa di collaborazione.

Studenti fuori corso
Le condizioni che determinano lo status di studente fuori corso sono quelle previste dall’Art. 9 del
Regolamento Carriera Universitaria degli Studenti.

Inclusione delle studentesse e degli studenti con disabilità o DSA
Il Corso di Studio promuove con il massimo impegno i percorsi di inclusione delle studentesse e
degli  studenti  con  disabilità  o  DSA  in  armonia  con  quanto  stabilito  dal  Dipartimento.  A  tal
proposito il Dipartimento individua un referente per tale questione.
Le  modalità  organizzative  per  studentesse/studenti  con  disabilità,  atleti,  genitori,  studenti
sottoposti  a  misure  restrittive  della  libertà  personale,  caregiver,  lavoratori,  part-time  e  altre
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specifiche  categorie,  sono  disciplinate  dal  Regolamento  carriera  di  Ateneo  (Art.38  “Principi
generali” e Art. 39, "Tutela della partecipazione alla vita universitaria").
Per  gli  studenti  e  le  studentesse  con  disabilità  e  con  DSA  sono  erogati  numerosi  servizi  per
consentire  e  agevolare  la  partecipazione  alla  vita  universitaria,  in  riferimento  alle  specifiche
esigenze di ognuno. 
Per ciascuna attività formativa e per lo svolgimento degli esami di profitto da parte degli studenti
con disabilità certificata e/o con disturbi specifici dell’apprendimento certificati, in adeguamento
alla specifica situazione di disagio, come previsto dalle leggi n. 17/1999 e n. 170/2010 e successive
modificazioni, sono adottate le necessarie misure dispensative e/o gli strumenti compensativi (Art.
14 “Esami di profitto” del Regolamento carriera di Ateneo).
Per quanto definito,  si fa riferimento al “VADEMECUM per promuovere il processo di inclusione
delle studentesse e degli studenti con disabilità o DSA” predisposto dall’Ateneo e disponibile al
link http://www.uniroma3.it/ateneo/uffici/ufficio-studenti-disabilita-dsa/. 

Art. 7. Articolazione del percorso formativo
Il  corso  di  Laurea  Magistrale  in  Ingegneria  Gestionale  e  dell’Automazione  è  articolato  in  due
curricula: 

 curriculum Automazione dei Sistemi Complessi, dedicato all’approfondimento degli aspetti
di progettazione dei sistemi di automazione,  

 curriculum  Gestionale,  dedicato  all’approfondimento  degli  aspetti  di  progettazione  dei
sistemi gestionali. 

La scelta del curriculum è obbligatoria al primo anno di corso.  

Il corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale e dell’Automazione è organizzato con (i) un
primo anno dedicato  al  consolidamento e  al  rafforzamento  della  formazione  ingegneristica  di
primo livello nel campo gestionale e in quello dell'automazione e (ii) un secondo anno, dedicato
all'acquisizione di conoscenze avanzate e d'avanguardia nell'ambito della ingegneria informatica,
gestionale  e  dell'automazione.  L'approfondimento  delle  conoscenze  nelle  aree  Gestionale  o
dell'Automazione  viene  completato  nell'ambito  di  appositi  curriculum  formativi  e  può  essere
perseguito anche attraverso esperienze internazionali (ad esempio, Erasmus, ecc.) e/o importanti
attività di progettazione e ricerca in collegamento con il mondo del lavoro.

I percorsi formativi si articolano come indicato negli allegati n. 1 e 2 del presente regolamento nei
quali, per ogni insegnamento, è indicato quanto segue:

a. il SSD di riferimento;
b. l’ambito disciplinare di riferimento;
c. i CFU assegnati;
d. la tipologia di attività formativa (base, caratterizzante, affine…);
e. l’eventuale articolazione in moduli didattici;
f. il carattere obbligatorio o a scelta e l’eventuale obbligo o meno di frequenza;
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g. le eventuali propedeuticità;
h. l’eventuale mutuazione;
i. le modalità di svolgimento di ciascun insegnamento (es. numero di ore di lezione, di

esercitazione, di laboratorio ecc.);
j. gli obiettivi formativi;
k. le modalità di verifica dell’apprendimento/profitto (es. prova orale, prova scritta,

prova scritta e orale ecc.) e le modalità di valutazione (voto in trentesimi, idoneità,
ecc.);

l. la metodologia di insegnamento (convenzionale, a distanza, mista);
m. le modalità di  verifica dei  periodi  di  studio all’estero, nonché di  verifica di  altre

competenze richieste.

Ulteriori  dettagli  sono forniti nell’allegato  “Percorsi  formativi  del  corso di  laurea magistrale  in
ingegneria gestionale e dell’automazione” (Allegato n. 3) che è allegato al presente regolamento e
ne costituisce parte integrante.
I criteri orientativi per la valutazione della prova finale e dell’intero curriculum degli studi ai fini
della determinazione del voto finale sono definiti nel documento “Regolamento per la Prova Finale
dei Corsi di Laurea Magistrale” (RPF-LM) che è allegato al presente regolamento e ne costituisce
parte integrante (Allegato n.4).

Art. 8. Piano di studio 
Il piano di studio è l'insieme delle attività didattiche che è necessario sostenere per raggiungere il
numero di crediti previsti per il conseguimento del titolo finale.  L’eventuale frequenza di attività
didattiche in sovrannumero e l’ammissione ai relativi appelli di esame è consentita esclusivamente
tramite l’iscrizione a singoli insegnamenti, come stabilito dal Regolamento Carriera.
Le  mancate  presentazione  e  approvazione  del  piano  di  studio  comportano  l’impossibilità  di
prenotarsi agli esami, ad esclusione delle attività didattiche obbligatorie.
Tutti i piani di studio sono sottoposti all’approvazione del Consiglio del Collegio didattico. In caso di
esito negativo lo studente dovrà presentare un nuovo piano di studio.

 Gli  studenti  laureati  che  si  iscrivono  al primo  anno della  laurea  Magistrale  devono
presentare dal 1 al 31 ottobre il proprio piano di studio individuale on line.

 Gli  studenti  laureandi  che  si  iscrivono  al primo  anno della  laurea  Magistrale  devono
presentare  il  piano  di  studio  on  line entro  15  giorni  dalla  loro  immatricolazione e
comunque non oltre il 31 marzo.

 Gli studenti che si iscrivono al primo anno della Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale
e dell’Automazione provenienti da altro Ateneo o Corso di Studi di Roma Tre o Laurea in
Ingegneria Informatica- curriculum Sistemi Informatici, o che abbiano sostenuto Basi di dati
I dovranno contattare il docente responsabile della procedura entro 15 giorni dalla loro
immatricolazione per il piano di studio individuale.
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 Gli studenti che si iscrivono al primo anno della Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale
e dell’Automazione che intendono inserire come attività formativa Machine Learning al
posto di Basi di Dati I devono recarsi presso la segreteria didattica del collegio in orario di
ricevimento  studenti.  Si  ricorda  che  è  necessario  inserire  Intelligenza  Artificiale  come
esame a scelta libera dello studente al primo anno e Machine Learning al secondo anno.

Un piano di studio coerente con le regole previste nell’allegato “Percorsi formativi del corso di
laurea magistrale in ingegneria gestionale e dell’automazione” (Allegato n. 3) viene approvato dal
Consiglio senza istruttoria. Un piano di studio diverso (piano di studi individuale), presentabile in
accordo all’art.  9  comma 5 del  Regolamento Didattico di  Ateneo, deve essere adeguatamente
motivato  ed  è  soggetto  all'approvazione  del  Consiglio  del  Collegio  Didattico  dopo  opportuna
istruttoria. In caso di esito negativo lo studente dovrà presentare un nuovo piano di studio.

Gli studenti possono richiedere variazioni del piano di studio individuale ogni anno in due periodi:
dal 1 al 31 ottobre, oppure dal 1 al 31 marzo nel caso in cui i nuovi corsi scelti vengano erogati nel
secondo semestre. Non è consentito richiedere la variazione di un piano approvato nello stesso
anno e periodo.

Art. 9. Mobilità internazionale
Il Collegio Didattico favorisce il coinvolgimento degli studenti in attività formative presso istituzioni
universitarie  estere,  ad  esempio  tramite  programmi  Erasmus  o  attraverso  lo  svolgimento  del
lavoro di tesi presso aziende, università o enti di ricerca esteri.
Gli studenti e le studentesse assegnatari di borsa di mobilità internazionale devono predisporre un
Learning Agreement da sottoporre all’approvazione del/la docente coordinatore/trice disciplinare
obbligatoriamente prima della partenza.  Il  riconoscimento degli  studi  compiuti all’estero e dei
relativi  crediti  avverrà  in  conformità  con  quanto  stabilito  dal  Regolamento  Carriera  e  dai
programmi di mobilità internazionale nell’ambito dei quali le borse di studio vengono assegnate 
  All’arrivo a Roma Tre, gli studenti e le studentesse in mobilità in ingresso presso il corso di studio
devono  sottoporre  all’approvazione  del/la  docente  coordinatore/trice  disciplinare  il  Learning
Agreement firmato dal referente accademico presso l’università di appartenenza.

Art. 10.Caratteristiche della prova finale 
La prova finale è costituita dalla discussione di una tesi originale, elaborata in modo autonomo
dallo studente sotto la guida di un relatore ed eventualmente di uno o più co-relatori.

Art. 11.Modalità di svolgimento della prova finale
La  prova  finale  per  il  conseguimento  della  Laurea  Magistrale  è  costituita  dalla  discussione  in
seduta  pubblica  di  una  tesi  originale  davanti  a  una  commissione  per  l’esame  finale  per  il
conseguimento  della  laurea  magistrale,  composta  da  almeno  cinque  docenti  e  nominata  dal
Direttore del Dipartimento su proposta del Coordinatore del Collegio Didattico. 
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La tesi deve essere elaborata in modo autonomo dallo studente sotto la guida di un relatore ed
eventualmente  di  uno  o  più  co-relatori  e  deve  dimostrare  la  padronanza  degli  argomenti,  la
capacità di operare in modo autonomo e un buon livello di comunicazione da parte dello studente.
Prima della seduta, il Collegio Didattico può nominare un controrelatore, esperto della materia,
che esamina la tesi  e fornisce una valutazione indipendente e aggiuntiva rispetto a quella del
relatore.  Le modalità di dettaglio per lo svolgimento della prova finale e i criteri orientativi per la
valutazione della prova finale e dell’intero curriculum degli studi ai fini della determinazione del
voto finale sono definiti nel  documento “Regolamento per la Prova Finale dei  Corsi  di  Laurea
Magistrale” (RPF-LM) che è allegato al  presente regolamento e ne costituisce parte integrante
(Allegato n.4).
La richiesta di assegnazione tesi (online) si può effettuare al raggiungimento di 60 CFU secondo la
procedura  indicata  sul  sito  del  Dipartimento  e  sul  Portale  dello  Studente
(https://portalestudente.uniroma3.it/accedi/area-studenti/istruzioni/come-presentare-la-
domanda-di-assegnazione-tesi/ ). Tutte le informazioni relative ai modi ed ai tempi che regolano le
presentazioni  della  domanda  di  laurea  sono  reperibili  sul  Portale  dello  studente
http://portalestudente.uniroma3.it/carriera/ammissione-allesame-di-laurea/ .
Per poter presentare la domanda preliminare di laurea lo studente, in ottemperanza al proprio
piano di studi, deve avere conseguito almeno 70 CFU verbalizzati entro il termine stabilito per la
presentazione della domanda preliminare di laurea relativa al Corso di Studio. Le scadenze e le
modalità  di  presentazione della  domanda di  conseguimento titolo sono pubblicate  sul  Portale
dello Studente.
Per quanto non espressamente qui disciplinato si rinvia al Regolamento didattico di Ateneo e al
Regolamento Carriera.

Art. 12.Valutazione della qualità delle attività formative
Il Collegio Didattico si avvale di un’apposita commissione per la qualità e l’autovalutazione, a cui partecipa
almeno un rappresentante degli studenti, per il supporto alla valutazione di tutte le attività formative.
Il Coordinatore del Collegio Didattico promuove il coordinamento fra i responsabili delle attività formative,
anche per  ciò che riguarda le  prove di  valutazione e relaziona in  Consiglio  sui  risultati della  azione di
coordinamento. 
La verifica dell’efficacia e dell’efficienza delle attività formative definite dall’ordinamento didattico
di ciascun corso di studi è svolta, anche usufruendo dei dati forniti dall’Ateneo, almeno sulla base
delle seguenti azioni:
- valutazione  diretta  da  parte  degli  studenti  (tramite  questionari  di  valutazione)

dell’organizzazione e metodologia didattica di ogni singolo insegnamento;
- monitoraggio  dei  flussi  studenteschi  (numero  di  immatricolazioni,  di  abbandoni,  di

trasferimenti in ingresso e in uscita);
- monitoraggio dell’andamento del  processo formativo (livello  di  superamento degli  esami

previsti nei diversi anni di corso, voto medio conseguito, ritardi registrati rispetto ai tempi
preventivati dal percorso formativo);

- valutazione  quantitativa e qualitativa dei  risultati  della  formazione (numero dei  laureati,
durata complessiva degli studi, votazione finale conseguita);
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- valutazione dell’efficienza delle strutture e dei servizi di supporto all’attività formativa
- pubblicizzazione dei risultati delle azioni di valutazione.

La commissione per la qualità e l’autovalutazione produce periodicamente rapporti di sintesi sulle diverse
attività di valutazione, poi discussi dal Consiglio di Collegio Didattico che ne approva le versioni definitive. 
Il  Collegio Didattico riesamina periodicamente il  piano dell'azione formativa alla luce dei  risultati
della  valutazione,  anche  partecipando  alle  procedure  di  autovalutazione,  valutazione  e
accreditamento previste dalla normativa vigente.
La Commissione Didattica della Giunta del Dipartimento coordina le attività di valutazione svolte
dai collegi didattici.

Art. 13.Altre fonti normative
Per quanto non espressamente qui disciplinato si rinvia al Regolamento didattico di Ateneo e al
Regolamento Carriera.

Art. 14.Validità
Le  disposizioni  del  presente  Regolamento  si  applicano  a  decorrere  dall’A.A.  2024/2025  e
rimangono in vigore per l’intero ciclo formativo (e per la relativa coorte studentesca) avviato  a
partire  dal  suddetto  A.A.  Si  applicano  inoltre  ai  successivi  anni  accademici  e  relativi  percorsi
formativi (e coorti) fino all’entrata in vigore di successive modifiche regolamentari.
Gli allegati richiamati nel presente Regolamento possono essere modificati da parte della struttura
didattica  competente,  nell’ambito  del  processo  annuale  di  programmazione  didattica.  Le
modifiche agli allegati 1, 2 e 3 non sono considerate modifiche regolamentari.  Gli allegati 1 e 2
sono resi pubblici anche mediante il sito www.universitaly.it.

Allegato 1
Elenco delle attività formative previste per il corso di studio.

Allegato 2
Elenco delle attività formative erogate per il presente anno accademico.

Allegato 3
Percorsi formativi del corso di laurea magistrale in ingegneria gestionale e dell’automazione.

Allegato 4
Regolamento per la prova finale dei Corsi di Laurea Magistrale.
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